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Autoparco di Genova, in stallo la soluzione 
Bombrini, emergenza per 220 tir 
La risposta di Società per Cornigliano non soddisfa gli autotrasportatori e la presidente 
Repetto si dimette. Gli abitanti intanto diffidano il Comune dal procedere 

 

L’autoparco di Campi che potrebbe a breve cambiare destinazione 

http://www.ship2shore.it/it/porti


Si preannunciano settimane critiche per il complesso rapporto fra autotrasportatori, città e 
porto di Genova. 

Come è noto, a breve verrà meno la disponibilità dell’autoparco privato di Campi, 220 
stalli, proprietà del gruppo Spinelli. La stessa Spininvest (holding del gruppo), poi fattasi da 
parte, e i suoi affittuari (le associazioni Trasportounito, FAI e CNA) si erano rivolte a Società 
per Cornigliano (controllata dalla Regione e deputata alla riqualificazione delle aree ex Ilva 
passate alla città con gli accordi del 2005) per chiedere la disponibilità temporanea di 
alcuni spazi a sua disposizione. 

L’istanza, sostenuta dal favore del Comune, sarebbe stata accolta da SpC, ma ad alcune 
condizioni: l’assegnazione avrebbe dovuto essere tassativamente temporanea con 
scadenza prefissata e l’investimento avrebbe dovuto essere tutto in carico ai privati, che si 
sarebbero dovuti anche attivare per risolvere le numerose problematiche amministrative 
relative all’area individuata (presso Villa Bombrini). Che è soggetta a limiti di edificabilità a 
causa dell’esondabilità del vicino torrente Polvcevera e destinata dai succitati accordi a 
tutt’altra destinazione urbanistica. 

La ricostruzione di tale risposta è di Cristina Repetto, presidente di SpC appena dimessasi 
per l’evidente iato creatosi con la volontà di Regione e Comune, azionisti della società: “Lo 
sforzo di Società per Cornigliano, cui è stato chiesto di muoversi tempestivamente con 
tutto quel che ne è conseguito quanto a difficoltà comunicative col territorio, è stato 
enorme ma non apprezzato, di sicuro dagli autotrasportatori. Di più però non potevamo 
fare, servirebbero atti amministrativi che non sta a SpC adottare”. 

Al terremoto delle dimissioni di Repetto si è aggiunta nelle stesse ore una diffida al 
Comune a procedere, sostenuta dall’opposizione in Regione e Comune del Partito 
Democratico, da settimane schieratosi contro il progetto Bombrini, e firmata 
dall’associazione “Le donne di Cornigliano”. Un documento giuridicamente circostanziato, 
chiaramente prodromico ad un ricorso al TAR contro eventuali provvedimenti atti a 
destinare ad autoparco l’area di Bombrini. 

Sullo sfondo resta il problema dei 220 tir che a breve si aggiungeranno ai molti che, in 
attesa di ingresso in porto, sono costretti a inventarsi arre di sosta di fortuna. L’autoparco 
promesso dall’Autorità di Sistema Portuale è là da venire e non avrà comunque più di 160 
stalli, mentre l’area destinata dagli accordi del 2005 a tale funzione è come noto occupata 
da un deposito container (di Spinelli). Il giudice si è pochi giorni fa riservato in merito al 
contenzioso avviato da SpC per lo sfratto, mentre la gara che la stessa SpC ha indetto per 
assegnare l’area ad usi logistici è ancora in fase di nomina della commissione. Iter che 
potrebbe a questo punto impantanarsi se, dopo Repetto, altri consiglieri di SpC dovessero 
come si mormora indirizzarsi ad analoghe scelte dimissionarie. 
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